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NELLA SEDUTA DEL 18 OTTOBRE 1963

Aumento del contributo annuo dello Stato all'Ente Parco nazionale
Gran Paradiso

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — L'Ente Parco na­
zionale del Gran Paradiso, istituito con de­
creto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 5 agosto 1947, n. 871, gode attualm en­
te, ai sensi della legge 10 maggio 1955, nu­
mero 509, di un contributo annuo da parte 
dello Stato di lire 30 milioni.

La m isura di tale contributo risulta del 
tu tto  insufficiente, dato il sempre crescente 
sviluppo dei servizi di protezione della flora 
e della fauna, esercitati, su una superficie 
di oltre 60 mila ettari, da 63 guardia-parco, 
a cui sono corrisposti salari assolutamente 
inadeguati rispetto ai gravosi compiti disim­
pegnati.

Per lo svolgimento di un'efficace vigilan­
za nelle vaste ed impervie zone di montagna 
dove questo personale presta servizio e per 
contrastare adeguatam ente l’attività dei 
bracconieri, occorre che l’Ente possa avere 
maggiore possibilità di scelta all’atto del re­
clutam ento delle guardie (e ciò si po trà  o t­
tenere soltanto allorché le retribuzioni cor­
risposte saranno proporzionate al gravoso

e disagiato lavoro cui devono sottostare) e 
possa anche disporre di un maggior nume­
ro di elementi: il che gioverà inoltre, dato 
il reclutam ento locale dei guardiaparco, al 
m iglioramento delle condizioni economiche 
delle popolazioni che vivono in detto ter­
ritorio.

Ma, accanto alla necessità di consentire 
all’Ente l’utilizzazione di personale suffi­
ciente e adeguatam ente retribuito , vi sono 
altre imperiose esigenze che richiedono l’au­
mento della contribuzione statale a favore 
del Parco.

Invero la rete dei sentieri che intersecano 
il comprensorio suddetto, estesa per oltre 
460 chilometri, presenta elevati costi di ma­
nutenzione e si dim ostra attualm ente non 
più adeguata alle accresciute esigenze del 
turism o; le case ed i rifugi del Parco, ele­
m enti basilari per la sorveglianza e lo stu­
dio naturalistico, richiedono una continua 
ed onerosa manutenzione e dovrebbero an­
che essere aum entati; il giardino alpino « Pa-
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radisia », palestra di studio e di sperimen­
tazione per gli studiosi ed i naturalisti di 
ogni Paese, si dibatte in gravi difficoltà per 
la deficienza degli stanziamenti.

Occorre poi assicurare la conservazione 
della pregiata fauna e della flora e l'inte­
grità del paesaggio; potenziare gli studi 
scientifico-sperimentali; curare le colonizza­
zioni dello stambecco in Italia ed all’estero; 
sviluppare l’educazione naturalistica; mi­
gliorare le attrezzature del Museo di storia

naturale e sistem are il Giardino botanico; 
provvedere agli opportuni rimboschimenti, 
eccetera.

Lo svolgimento delle varie iniziative suin­
dicate accrescerà indubbiam ente in modo 
notevole l’interesse turistico della zona ar­
recando per conseguenza considerevoli be­
nefici di carattere economico e sociale.

Per tali motivi si propone, con il presen­
te disegno di legge, di elevare il contributo 
dello Stato da 30 a 60 milioni.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

A decorrere dall'esercizio finanziario 1963- 
1964, il contributo annuo dello Stato a fa­
vore dell'Ente Parco nazionale del Gran Pa­
radiso, di cui alla legge 10 maggio 1955, nu­
mero 509, è elevato da lire 30 milioni a lire 
60 milioni.

Art. 2.

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge, per l'esercizio 1963-64, si 
provvederà mediante corrispondente riduzio­
ne dello stanziamento iscritto nel capito­
lo 413 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero del tesoro per il medesimo 
esercizio.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle occor­
renti variazioni d i bilancio.


